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2 3 2 Mixtape è il progetto m
Artefici Carosello Records e

Beccaria

di Cristina MARINONI
Aeensir

Regalare un sogno a chi non ne ha: è questo
I'obietivo di232 Mixlape, il progetto musicale che
raccoglie i brani tra rap e hip-hop fiiinati da dieci
ragazzi [cui se ne aggiungono tre come produttoriJ
in difficoltà. Artefici dell'iniziativa sono la casa
discografica Carosello Records e 232 Aps,
l'associazione votata alla promozione di
percorsi educativi e artistici nel carcere
minorile Beccaria di Milano, neile comunità civili
e penali, nelle scuole e nei centri aggregativi del
Milanese.

Otto pezzi
«GIi otto pezzi sono frutto del lavoro svolto nei
laboratori all'interno delle varie strutrure.
L'impegno è notevole: al Beccaria per esempio,
incontriamo i giovani due.pomeriggi a settimana -
spiega il pedagogista Fabrizio Bruno, 33 anni, uno
dei fondatori dell'associazione -. La mia esperienza
è iniziata nel 2010, con un tirocinio proprio in
questo istituto penitenziario minorile, dove
esisteva già un laboratorio musicale:
darapper qual ero - componevo da quando avevo
16-qnni - ho creduto nel potenziale del mio genere

preferito e, nel 20L1, ha preso ìt via il relativo
Iaboratorio di scrittura>>. 'e-;

Sono circa cinquecento l'anno iragazzi seguiti da
232 Aps, tutti con la voglia di raccontarsi. <<lnsieme
troyiamo il metodo per farlo al meglio. Il lavoro di
noi operatori inizia dall'infondere in loro il
coraggio di esprimersi con Ia massima libertà,
anche per quanto riguarda gli argomenti,
Owiamente alla base di ogui testo stanno
l'educazione e il rispetto, quindi escludiamo a
priori il tema della violenza e collaterali».
L' alfab efrzzazion e emotiva, cio è la
«consapevolezza di come agisci nel mondo e di
come il mondo agisce in te>> costituisce il passo
successivo: <<Ecco perché le canzoni sono
autobiografiehe. iÌ fulcro, immancabilmente, è la
relazione amorosa in senso lato, in cui convergono
il rapporto con il parLner, i genitori, gli amici. Non
importa la provenienza degli autori; che si tratEi di
carcere o scuola, iragazzisentono la stessa
urgenzil).

usicale che raccogtie brani firmati da dteci rag azzi in difficaltà-

232 Aps, associizione che promuovepexcorsi educativi e arti*ici uI

I

un lutur0

Professione RaPPer
Rispetto a dieci anni fa, però, è cambiata
l'intenzione: «llrap non era considerato uno
sbocco p.rofessionàle. GIi artisti malnstream - da

Fabri Fibra a Marracash - si contavano sulle dita di
una marro, menffe adesso è concreta la possibilità
di trasformarlo in mestiere. Se il rap ieri serviva
solo per sfogarsi e rimettere ordine nella propria
esistànza oggi dà l'occasione di diventare famoso,
anche dateenager, E basta un atlimo, grazre a
YouTube e alle altre piattaforme che frasformaho
vnpezzo in un fenomeno virale. Inoltre, i punti. di
riferimento sono i coetanei adolescenti, magari al

disco di debutto, che rinforzano il principio del
"tutto e subito" tipico di questa età colma di
cambiamenti fisiCi e psicologici. Non serve più la
gavetta per conquistare la popolarità»'

Il rischio alto è infrangersi contro la seinplice,
illusione. «ll percorso mette i partecipanti di fronte
ai vari scenaii e li prepàra a ogni eventualità; è-

sopraffutto un perìorso di crescitd personale che

sviluppa empatia, quando scriqi, immagini un
pubblico chd ti ascòlri, e fiducia nelle propri-e

'continua a Pagina 2.



I §alla prima Pagina
capacità, olfre agli apprezzamenti arrivano le
critiche, non facili da affrontare. Senza dimenticare

I che la percentuale di chi raggiunge il successo è
minima e che la fortuna gioca sempre un ruolo

, importante, talento o meno. Nonostante gli ostacoli
imprescindibili, puntiamo a fare spiccare il volo a
questi giovani pieni di speranza, a renderli
protagoni5!'r- nel mondo musicale, aiutandoli a
muoversi in autonomia».

Appello alle rapper
Il ruolo di Carosello Records è stato determinante
nel progetto: ha messo a disposizione uno studio di
registrazione e professionisti, tra cuì
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contribuiscono poi alcuni interludi musicali, a

partire dal benvenuto col quale si accoglie il
pubblico per creare subito un'atmosfera di
raccoglimento.

Come il Messaggio che diffondono, i Dialoghi di
Pace sono rivolti a tutti e perciò espressamente
pensati come un tempo che i cattolici possono
vivere anche in preghiera, mentre la spiritualità di
chi ha altri riferimenti religiosi, o non ne ha alcuno,
suggerisce sempre a ciascuno il modo migliore di
prendervi parte; anche piacevolmente, come
dichiara chi vi assiste. Così facendo ci si prefiggg {i

, dar valore alle paroledèl-Pà[a rtetla'lòid interèzzai
puntando a raggiungere credenti e non credehti
con i contenuti del suo Messaggio universale.

, Anche per questo l'iniziativa non è "chiusa" ed
i "esclusiva", ma vuole, incoraggiare altre comunità
pastorali e.associazioni ad "appropriarsi" dei
Dialoghi di Pace affinché, come già awiene, cresca
sempre più il numero di qhi decide di "copiarli"
autonomamente.

llproducer Renzo Stone.232 Mixtape è disponibile
su YouTube gratuitamente, il riscontro è notevole e
,gli iscritti ai laboratori organizzati daZ32 Aps
aumentano di continuo. <<Peccato che le ragazze
scarseggino: hanno una marcia in più nei giochi di
parole e porterebbero contenuti molto
interessanti.ll rap nato nel Bronx negli anni
Settanta resta un ambiente maschilista e machista,
forse per questo le giovani abbandonano
accantonano prematuramente la loro passione.
Approfitto per lanciare un appello
alle rapper dell'area di Milano: il vostro contributo
sarebbe un grande valore aggiunto. Vi aspettiamo a
braccia aperte, del sruooo fanno parte educatrici

Dialoghi di Pace ?'A23 al II programma di cinisello

Via COn IAfCiVeSCOVO La serata di Cinisello è a cura di Giovanni Guzzi ed

venerdì L3 gennaio, alle zl.4s,nella chiesadi :i:l}:i[,ij';TitX,:,",1#H'jfjì:il1"t'ffji
; San Pio X,la prima serata annuale dell'iniziativa iùù;ft-àiàiA,f,{à ,f"àilfViaiimt,lÈÉèi Wr'trnuU"
' che presenta in forma artistica il Messaggio del tr"ri aàÈr*L'àJ;-rt6ii"ai vàtuvÉa fnaufoJ'e altri
Papa per la Giornata mondiale ò§piti épèòiali. 
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Ecco quanto riceVuto dal 1 all'S gennaio 2023.
Offerte alle Messe: 206,00 (dicui t2,00 Giorgio);
lumini 84,00 (di cui 19,50 in san Giorgio); BUSTE

NATALIZIE 1in san Giorgio 50,00; Messe pro Defunt
200,00; stampa cattolica: 5,00... Grazie a tutti.

ROSSO lN BANGAT

-33.O{6183
pef OFFERTE DIRETTE, da parte di chi
ha a cuore la Parrocchia:

IBAN : INTESA SANPAOLO
PARROCCHIA SAN Giorgio, Sesto San Gv

rrs so ( LETTE RA)0306909 60
061000000173504
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$assoli, difensore dei diritti
I AIBrto alle sfide del temm

A un anno dalla morte, un profilo del giornalista e politico e un
approfondimento sugli annidipresidenza dell'Europarlamentoinunlibro diGianni
Borsq, che sarù presentato il 24 gennaio a Legnano e il21 febbraio a Milano

David Sassoli e Gianni Borsa a Strasburgo (foto
Marco Calvarese)
DaII Segna di gennaio
Un'Europa che innova, che protegge, che sia «faro
grazie al suo modello democratico», E il "sogno

' europeo" che David Sassoli 11956-20221 consegna
a leader politici e cittadini del vecchio continente
nel suo ultimo discorso, pronunciato a Bruxelles il
16 dicembre202l. Di lì a meno di un mese il
presidente del Parlamento Ue awebbe terminato il
suo cammino terreno, lasciando una ricca eredità
culturale, professionale e politica, ora raccolta nel
volume Davfd .§osso lt, la forza di un sogno. U amo,

I gfornolistq cittadino d'Europa fln Dialogo, 192

I pagine, 16 euro), Il libro è flrmato da Gianni Borsa,

iorrispondente da Bruxelles per l'agenzia Sir, che,

i per ragioni di lavoro, ha frequentato Sassoli nel
i periodo del suo mandato da eurodeputato e nella
I fase della sua presidenza del Parlamento.

i Il volume sarà presentato il 24 gennaio a Legnano,
I alle 2l-, presso la Saia Leone da Perego [via

GilardelliJ. Aila serata - organizzata da Itl Libri e
: Azione Cattolica ambrosiana, patrbcinata dal

Comune di Legnano e dal Parlamento europeo -
i interveranno l'autore e Guido Formigoni, docente

di Storia contemporanea, pro rettore
dell'Università Iulm Milano; conduce Laura
Defendi, giornalista di «Sempione News>>.

S e grrirà una suctessiva pres ent azione il 21
febbraio alla Fondazione Ambrosianeum a Milano'

Un'Europa apertà'àl mondo

Sassoli aveva un chiaro convincimento: l'Ue doveva

rimanere un "cantiere", una organizzazione
sowanazionale capace di adeguarsi ai tempi per

affrontare Ie nuove sfide continuamente proposte
dalla storia finnovazioneJ; una "casa comune" che

si attrezza per rispondere ai bisogni concreti e alle

reali esigenze dei cittadini, delle famiglie, della
società civile, delle imprese e del mondo del lavoro

fprotezione]. Non da ultimo, una istituzione aperta

al mondo, attore sulla scena mondiale, che fonda la

sua forza e la sua credibilità sulla democrazia,la
tutela dei diritti umani,la cooperazione economica

volta allo sviluppo, la promozione del dialogo tra le
nazioni (appunto l'Europa faro di democrazia).

Per un'Unione più forte

Nei suoi LZ anni da europarlamentare e nei due

anni e mezzo alla guida delf istituzione con sede a

Strasburgo Sassoli non ha mai smesso - come

documenta il libro di Borsa - di invocare e



promuovere Ie riforme necessarie per rafforzare
l'Unione europea; di coltivare e condMdere il
progetto di un'Europa più giusta, attenta a chi è

*r§giot*.nte nel bisogno, in grado di affrontare
ogni nuovo fronte che si spalanca dinanzi a noi' ln
questo senso occorre ricordare che la pre§idenza

Sassoli si apre a metà 2019 ed è dunque

La copertina del libro

La vita e il pensiero

Il libro comprende infatti una nota biografica con
la quale si individuano gli elementi cardine del
pensiero politico di Sassoli, nel solco del
cattolicesimo democratico, ricorrendo spesso a

citazioni dirette. Seguono alcuni discorsi,
pronunciati in varie occasioni, tra i molti tenuti
negli anni da presidente. Quindi qualche esempio
di suoi articoli [Sassoli di professione era
giornalista, volto noto del Tg1) e due interviste con
il deputato europeo realizzate dallo stesso Borsa.
Seguono le testimonianze di quattro pefsone - Pio
Cerocchi, Laura R.ozza, Lorenzo Mannelli e Michele
Nicoletti - vicine e amiche di Sasso1i. Inflne
l'omelia funebre pronunciata dal cardinale Matteo
Zuppi e la commemorazione tenuta da Enrico Letta
al Parlamento di Strasburgo.

Le sue parole
DaI discorso del presidente Sassoli in occasione della
Giornata dell' Eur op a (Bruxelles, 9 mag g io 2 0 2 0)

«L'Unione europea ha70 anni e ha vissuto già
momenti difficili, E lo sono stati anche gli ultimi
anni, con la dirompente crisi economica del2008,
dalla quale siamo usciti con grande difficoltà; con
la Brexit che ha portato al recesso di uno Stato
membro; con l'attuale pandemia che sta mettendo
in ginocchio l'economia dei singoli Stati e
dell'Europa nel suo insieme. La crisi attuale è forse
la più profonda che ci troviamo ad affrontare
perché riguarda tutti, nessuno escluso, e dimostra
ancora di più quanto ormai sianib dipendenti gli
uni dagli altri. Siamo il più grande mercato
mondiale, abbiamo economie profondamente
interconnesse tra loro e i problemi di un Paese si
riflettono su tutti gli altri. Questa risi ci sta
insegnando che solo insieme si può ripartire. Il
Covid ha messo a nudo le certezze di chi pensava
che poteva farcela da solo, Questa prova ha
infranto questa prospettiva. L'unica cosa che potrà
salvarci e permettere di risollevare le nosfre
economie e proteggére i nostri cittadini è nella
consap evol ezza che dobbiamo camminare insieme,
più spediti rispetto al passato».

pagine, L6 eur6). Il libro è firmato da Gianni Borsa,
corrispondente da Bruxelles per l'agenzia Sir, che,
per ragioni di lavoro, ha frequentato Sassoli nel
periodo del suo mandato da eurodeputato e nella
fase della sua presidenza del Parlamento.

Il volume sarà presentato il 24 gennaio a Legnano'
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Un'Europa aperta al mondb'
Sassoli aveva un chiaro convincimento: l'Ue doveva

rimanere un "cantiere", una organizzazione

sovranazionale capace di adeguarsi ai tempi per

affrontare le nuove sfide continuamente proposte

dalla storia finnovazioneJ; una "casa comune" che

si attrezzaper rispondere ai bisogni concreti e alle

reali esigenze dei cittadini, delle famiglie, della

società civile, delle imprese e del mondo del lavoro

[protezione). Non da ultimo, una istituzione aperta

àl mondo, attore sulla scena mondiale, che fonda la

sua forza e la sua credibilità sulla democrazia,la

tutela dei diritti umani,la cooperazione economica

volta allo sviluppo, la promozione del dialogo tra le
nazioni fappunto l'Europa faro di democraziaJ'

Per un'Unione Più forte
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te segnata dalla pandemia e dalle sue

ricadute sanitarie, sociali, economiche,

occupazionali, da affrontare sia all'interno dei

Ventisette, sia su scala globale'
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alla scuoIa e a Ptrrola

Leltura del llDro doll'[sodo
ln quei giorni. Nel deserto tutta la comunità deoli
lsraeliti mormoro contro Mosè e contro Aronne. GIi
lsraeliti dissero loro: «Fossimo morti per mano del
Signore nella terra d'Egitto, quando efavamo seduti
presso la pentola della camà, manoiàndo Dane a
Sazietà! Invbce ci avete fatto uscire'in"questo beserto
per far morire di_fame tutta questa moltitirdine». Allora
il. Signore disse, a. Mosè: «Ecco, io sto per .farpiovere pane dal cielo per voi: il popolo usctra a
raccoglìerne ogni ,,giomo Ia razion'e 

'di 
.un giomo,

perché io lo metfa allà prova, per vedere se cammrna o
no secondo la mia legge. Ma il sesto giomo, quando
prepareranno.quello che dovnanno portare a casa, sarà
il doppio di cio bhe avranno raccoltò ooni altro oioino».
Mosè e Aronne dissero a tutti qli l§raeliti: rieuesta
sera saprete che il Siqnore viha fatto uscire dalla tena
d'Eqitto'e domani maftina vedrete la qloria del Sionore.
poiòhe egli ha inteso le vostre morinorazioni dontrri
di lui». Al mattino c'era uno sfuato di ruqiada intorno
all'accampamento_. Quando lo strato di nigiada svanì,
ecco, sulla superficie del deserto c'era uni cosa find
e granulosa, minuta come è la brina sulla tena. Gli I

lsraeliti Ia videro e si dissero l'un l'altro: «Che cos'è?»,
perche non sapevano che cosa fosse. Mosè disse lorol
«E il pane che il Signore vi ha dato in cibo. Ecco che
cosa comanda il Signore: 'Raccoglietene quantò
cidscuno puo mangiame, un omer a tésta, seccindo il
numero delle persone che sono con voi. Ne
prenderete ciascuno per quetli della propria
tenda'». Così fecero gli lsraeliti. Ne raccolsbro'chi
molto, chi iloco. Si mÉuro con I'omer: colui che ne
aveva preso di più, non ne aveva di troppo; colui che
ne aveva preso dt meno, non ne mancava. Avevano
raccolto secondo quanto ciascuno poteva mangiame.
Parola di Dio.

manna.

Tuttr'- Rendiamo e a Dio.

- E' lui il

QueI pane che iI §ignore
a dismisura

RITO AMBROSIANO _ ANNO A

secondo i vostri mez:i. §e infatti c'è tà

colui che naccolse poco non ebbe di meno». Parola di
Dio.
Tutti- Rendiamo a Dio.

$ta
tutta tena i suoi

EL
- Alla loro richiesta fece venire le quaElie e Ii sazio segnocon il pane del cielo, Spacco

come fiumi
rupe e ne
nel deserto.

una
sgorgarono acque: scotTevano
Così si è ricordato della sua parola santa, data ad

suo servo. '

dono di Dio, ,

§econda lettera f,l s. pa0l0 ap. al Corlnzl
Fratelli, come siete ricchi in ognicosa, nella fede,,nolla'
qarolq, nel[a conoscenza, in"ogni zelo e nella carità
ulie vt aDDtamo tnsegnato, cosi siate larqhi anche in
quest'opera generosa. Non dìco questò per darvi
un comando, ma solo per mettere alla'prova la
sincerità del vostro amorb con la premura verso gli
altri. Conoscete infatti la grazia dèl Siqnore nostio
Gesir Cristo: da ricco che erb, si e fatto pòvero oer vòi
perche voi diventaste ricchi per me2o della suà
Poygrtq, E a questo riguardo Vi.do un consiglio: si
tàtta di cosa vantaggiòsa per voi, che fin dallo scorso
mno siete stati i primi, non solo a intraprenderla ma
anche a vcleda. Ora dunque realizzatela berché, come
vi fu la prontezza del riolere, così vi 'sia aÉche il

+ Le{tura del vangelo seconilo [uca
In quel tempo. ll Signore Gesù prese i suoi discepoli
con sé e si ritiro in disparte, veÉo una città chianiata
Betsàida. Ma le folle vehnero a saperlo e lo sequirono.
Egli le accolse e prese a parlare ldro del regnoti Dio e
a guarire quanti avevano bisogno di cure. ll giorno
coÉrinciavd a declinare e i Dodici qli si avvicrnarono
dicendo: nConqeda la folla perdhè vada nei villaooi
e nelle campagile dei dintomi, per alloggiare e trovàÉ
cibo: quisiamo in una zona deserta». Gesù disse lo-
ro: «Voi stessi date loro da mangiare». Ma essi
risposero: «Non abbiamo che cinque pani e due pesci,
a meno che non andiamo noi h comprare vlveri oer
tufta questa gente». C'erano infatti circa cinquemila
uominì. Eqli alisse ai suoi discepoli: «Fateli sédere à
qruppi di-cinquanta circa». Feòero così e li fecero
§ed'e're tufti quanti. Eqli prese i cinque oani e i due
pesci, alzo òli occhi'al'cielo, recito su di essi la
benedizione, li spezzò e li dava ai discepoli perché
li distribuissero àlla folla. Tutti manqiarorio a bazietà
e furono portaU viaipezzi loro avanzÉti:dodiciceste.
Parola del Siqnore.
Tufti- Lode aIe, o Cristo.
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Dott, Giovanni Mariano
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UNITA' dei CRISTIANI

Ore'18:00

Rosario

Giovedi'19

S. Fabiano

Gloneak Eucank{lca

Ore 18:00

s" *{essa

Adoraaione Eucadstica e

llesprf

Ore 18:00

Rosarfo

*irr il";t:il

§ì,' ['l(':riliii

Famm. Credaro Luigi e

Rosa,

Anna e Giulio, Bianca e

Mario, Rosa e Gianni

Ore:t8:30

§, f,{essa

Via L. Migliorini 2.(Viliaggio
Fàlck, Corso ltalia)
PARROGOI
Don Giovanni Mariano

c*n.348737968L
8IIÀMARE $ffiPNE PRIITA $U

0u[$T0l{lltilm0

9ir 44,1.23g-45,5;Sal 98; Mc 3,7-12

Esaltate il Signore, nostro Dio .
I

17

M

S.Antonio (m)

Sir 4 4,7; 4 5,7- 6 d; 5al7 7 ; Mc 3,22-30
Diremo alla generazione futura [e iodi del Signore

lt

18

M

cmronR ors. prETRoAP. 
CI

1Ptt,1-7 | lPr'J-4;5a117; Gal 1,15 -79;2,1-2;
Mt16,13"19
I I am0, 5rgnore, mta lorza

P

il

il
S.{gnese (r?)

Fs3,7a.7620;5al 94; Ef3,1-12; Mt 10,1-10

r[BorctEfi tcAooFo uEFlFAf{rA A
Lr9,70b-77§alEs 76,2-7a,73b-78, 704; àCor8,7-75;

il lasua santa

acclamiamo al

fi

ffiS.Sebastiano (nr)

sk 44,7; 47,2-h Sal th Mc 4 10b.21-23
Cantiamo al Signore, salvezza del suo popolo


